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Aziende partecipate 
 

L’avanzo di amministrazione di 3.091.000 euro è stato già 
impegnato per ripianare le perdite dell’azienda Multiservizi. E’ 
impossibile utilizzarlo per la gestione ordinaria come dimostra 
l’articolo 187 del Tuel. 
 
L’amministrazione intende utilizzarlo anche per un provvedimento 
una tantum per ampliare le fasce di agevolazione per la Tarsu 
previste dal regolamento agli articoli 15 e 16. 
 
Occorre, inoltre, prevedere variazioni di bilancio per rimpinguare 
capitoli del bilancio oggi a zero come quello per le politiche sociali. 
  
La gestione delle aziende partecipate è particolarmente pesante per 
le casse del Comune.  
 
Multiservizi: nel giro di un anno sono stati versati dal Comune 
2.600.000 euro per ripianare le perdite e adeguare il contratto tra 
ente e aziende.  
In particolare a rendere molto precaria la situazione dell’azienda 
sono stati: 
1. La rottura dell’equilibrio tra partner pubblico e privato nella 

costituzione della società 
2. La mancata realizzazione della raccolta differenziata 



3. La mancata realizzazione del programma alla lotta all’evasione e 
all’elusione fiscale (sono stati aumentati i costi con 10 assunzioni 
e un ‘superconsulente’, ma gli introiti sono stati di appena 70.000 
euro sugli oltre 300.000 previsti) 

4. Il credito di 2 milioni di euro circa vantato presso il 
Commissariato Straordinario di Governo e non riscosso 
dall’azienda 

5. I decreti ingiuntivi per 800.000 euro ricevuti dalla Interservizi per 
l’affitto di macchinari e personale con la gestione della presidente 
Isa Ferraguti. In quel periodo si sono pagati 2.000 euro al giorno, 
una cifra che avrebbe consentito l’acquisto in leasing dei 
macchinari con un notevole risparmio per l’azienda.  

 
  
Asam. Quest’anno il bilancio presentato dal commissario 
dell’azienda segna una perdita di 2 milioni di euro, segnati nel 
fondo di svalutazione crediti che negli anni 2002 e 2003 non era 
stato affatto considerato. In tal modo, per quei due anni, il cda, ha 
disatteso il mandato ricevuto dal Comune. 
 
Asm. Il Comune ha ripianato perdite per 900.000 euro con l’atto 
approvato nell’ultima seduta del consiglio comunale 
 
Terme-Sint. Il Comune ha ripianato per l’anno 2004 perdite per un 
1.100.000 euro. 


